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RACCOLTA DI POESIE
degli alunni delle c/ossi ellARTE e elt)INTE

della SCUOLA PRIMARLA Dt CREDARO "ADA NEcRl"
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PREMESSA

aate n iutte le sue furme arTlcch sae a vìta e rende i nostio mondo ancora ptù
re o da vve.e. Qlesto è i presu,o,Dosto de Asaocazone Artistìca e Cuturae
S:rGorgccheha cbettvo d cTeare occaso:ri per sperìrnentare ed esp.mere
:-czioni.

Nata a Caedaro Assocazone San Gorgo ha sempre con:ìderaro la
::-a: prmaaia Ada Negi come noacoo d ùaa pos5bie loa-Lrra artsica.
!_ __::_e neigcvan a creat,/tà esoressione a-t stìca, a cornpettvti costrutva
:-: ':lrresentare lrna spinte n pi nelo sv lppo d pe.sonaltà pronte ad
.'1:_-::3 llirturo con 5 c!.ezza e serentà.

-entusiasmo con quae è stata accota inzatva de aoncoaso al poesra
: - : : ce! a poes a' non solo dag alunn . ma aache dal ' nteao Corpo Doaente
:- : ::-ca.:ìa rappfesentato per 'Assocazone una conferina ed un Lt terìore
- -. . :: r_e ad mpegnars nel ce.:are d alv c nare ì g ovani a qLra sras forma d arte

. poesìe scrtte dagialrnn d mcstraì'ìo che I cgnuno di no c'è una
r __:-: a:3 poetica basta apr ae cuore e fermars ad ascoltafe, ao osseavaie a
:: : : :o a, preTzaae e rneravgle de a vta,

a ioesra è 'arte d esprimere emoz oai seit menti. mrnagin ricord . con
r._a: rc51e n un cefto crdine secondo una certa ogca. oppLrfe sefza acuna
i.:..:a_aanente lbere d vcÌare oire conlni oela razrona ità.

sspaess one persona e deve essere vaorizzata a qJa 5rasi età. Raccog ere n

-_._:: agatlrtie e poese presentate al conco_sc 5a avuto come inleìrto quelo
: -'"= al paalecpant apossbiitào avstare ancheneg ann aveie, vssuto
r a-:: goan, rrveders sui balch d scuo a. rmpegnat ad esprmere se stess,,

'ìcstri pù senlìti r:ìg.azament vanno a t!t1 gl alunn cela scuoa
: -:'"o Ciedaror ag i autor de le poes e e a co oro che haÌìno espresso la loTo
: _:':':_za co: a vctazione, Senza lappofio d ciascu.c d ioro, non sarebbe :tato

èrè o .ò d ò pa..ò /. a.A_ a .

3ngraziamo gr asegnant che ccn entL.rs asmo, pro:elsrona tàe dedrzore
: - s: one d educatori e formatoi de la nuova generazrone ha:ìno coirtaib! to
: _:: zzazione d q uest'in rzrat va.

nostro graze va anche al Amm n straztone Comunae c Credero pea J

::-::_c accofdato e pef aver credL!1o in questo paogetto edlcatvo rivolto ai-'..-' zAazti o oggì e adult d doman

lhssocrozione Arùstr(o e Cultùale Son Goryio



IL MONDO
/,qylssoru Aruons, cLqssE vo e

Sel mio,

sei l/ nostro,

sei di tutti nai.

I mori e i aceoni t) solcano
come delle novi bianche e blu.

I continenti crescano

sul tuo corpo come alberi.

I plarteti ti occolgono,

il sole ti riscaldo e la luna
ti raffreddo.

Le ste//e tr illuminano
come lampioni.

5er mio,

sei i/ nostro,

sei di tutti noi.

Sei il mondo.

della fara
Casella di testo
1˚ PREMIO




IL MONDO DELLA FANTASIA
C--. ' G",r,.. L, ,-r . t ."

Mi sano svegliota in un luogo strono,
in un luogo spectole

in un luogo da sognare.
Vedo sirene cantare

e olberi polare.
ln qt'es,a o,monia c è mol,6 sllsg,ts

Le persone non deyono smettere di sognore
per non fore cessore

guesto posto specld/e.

ae9
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della fara
Casella di testo
2˚ PREMIO




SAPORE DIVITA
Beutrur Eooenoo, clqssr v" a

Sulla tuo bocca la porolo si fo
sapor di vita.

Assoggia: soffto

scrascio vita ad un tamoda.

Assog§o: scinti//o

occende vito a un braciere ordente.

Assaggro: goccrc

e potenti onde

si schiontono sullo ivo
losciondo conchiglie.

Assoggio: sosso

innolza vito od una montogno
ed arrivo alle nuvole

per solutorle.

Assoggio: cle/o

crea vita all' immognazione
dell'eternité.

-vt!,.-§y
\

della fara
Casella di testo
3˚ PREMIO





LA PIOGGIA
Sone Metro, alÀssE M" B

llc-toc. guesto è tl rumore dello piogjo
che picchietta sui teni

tintinna sui letti dei mrrenti,
tahido trobocca fuon doi bi&ni,

tossicchio trosporente sulle tetide
e potabile stroipo doi ftumi.

della fara
Casella di testo
PREMI SPECIALI




AUTUNNO
Aueoro Vmut Aaeag cLruse vo s

Faglie calarate

si oddormentono
ne/ /etto de/ bosco.

ll venta conta
ninno nanno

ol castogno stonco.



LA NOTTE
FtNtzz Grca6 cLassr vo I

La notte omvo furtivo,
imprawisomente

e icopre tutto can un telo scuro,

spdyentoso.

Lo natte come un gotla
silenzioso,

ruba il sale, §oiello della vita
e la parto nel caffanetto tro le montagne.

La luna scappa piana piana
per fuggre dal sole

che arrabbioto /o insegue.

La notte.
e arivo il gtomo.

"rÉù-.!!:4_d-/\t


